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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 gennaio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Bessude e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Bessude (Sassari),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001, e' composto dal sindaco e da undici membri;

Considerato che nel citato ente non puo' essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi dei ser-
vizi a causa della riduzione, per impossibilita' di sur-
roga, alla meta' dei componenti del consiglio;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Bessude (Sassari) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Alessandro Fiori e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 18 gennaio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Bessude (Sassari), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sindaco e da
undici consiglieri, su dodici assegnati per legge, si e' venuta a determi-
nare una grave situazione di crisi a causa delle riduzione dell’organo
assembleare alla meta' dei propri componenti.

In particolare, alle dimissioni, succedutesi nel tempo, di due con-
siglieri, non surrogati per esaurimento dell’unica lista di apparte-
nenza, hanno fatto seguito quelle da ultimo presentate, in data
25 novembre 2004, da ulteriori quattro componenti il civico consesso.

L’impossibilita' di procedere alla surroga dei consiglieri dimissio-
nari, per esaurimento dell’unica lista di appartenenza, ha determinato
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Il prefetto di Sassari, pertanto, ritenendo essersi verificata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio
comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento n. 2004/1934/Area II del 30 novembre 2004, la sospensione,
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria
gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Bessude (Sassari) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Alessandro Fiori.

Roma, 5 gennaio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00831

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 gennaio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Castel San Giorgio e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Castel San Giorgio
(Salerno), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 maggio 2004, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Castel San Giorgio (Salerno)
e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Marisa Di Vito e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari,
a norma di legge.
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EAl predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 18 gennaio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Castel San Giorgio (Salerno), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal
sindaco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate dalla meta' piu'
uno dei componenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al
protocollo dell’ente in data 13 dicembre 2004.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
persona delegata con atto unico autenticato da undici componenti
del civico consesso, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Salerno
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento n. 20040038046/Area II
del 15 dicembre 2004, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Castel San Giorgio (Salerno) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dottoressa Marisa Di Vito.

Roma, 5 gennaio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00832

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 gennaio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Rocca di Neto e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Rocca di Neto
(Crotone), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 maggio 2001, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Rocca di Neto (Crotone) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Francesco Paolo D’Alessio e' nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 18 gennaio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’in-
terno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Rocca di Neto (Crotone), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente
in data 23 dicembre 2004.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Crotone ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 20040031735/25/3/S.E. del 23 dicembre 2004, la sospensione, con
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione
del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Rocca di Neto (Crotone) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Francesco Paolo D’Alessio.

Roma, 10 gennaio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00833
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 gennaio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Curtatone.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, sono stati eletti il consiglio comunale di Curta-
tone (Mantova) ed il sindaco nella persona del
sig. Cesare Rubini;

Considerato che, in data 27 dicembre 2004, il pre-
detto amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Curtatone (Mantova), e'
sciolto.

Dato a Roma, add|' 28 gennaio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Curtatone (Mantova) e' stato rinnovato
a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Cesare Rubini.

Il citato amministratore, in data 27 dicembre 2004, e' deceduto.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Curtatone (Mantova).

Roma, 22 gennaio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A01001

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 gennaio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Guidonia Montecelio
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 16 aprile
2000, sono stati eletti il consiglio comunale di Guidonia
Montecelio (Roma) ed il sindaco, nella persona del
sig. Stefano Sassano.

Vista la mozione di sfiducia nei confronti del citato
sindaco, approvata con delibera n. 1 del 4 gennaio
2005, da diciannove consiglieri su trenta assegnati al
comune di Guidonia Montecelio;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Guidonia Montecelio
(Roma) e' sciolto.

Art. 2.

Il dottor Achille Togna e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 gennaio 2005

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma) e' stato
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 16 aprile 2000,
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Stefano
Sassano.
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ESuccessivamente, in data 22 dicembre 2004, diciassette consi-
glieri su trenta assegnati hanno presentato una mozione di sfiducia
nei confronti del predetto sindaco, approvata con delibera n. 1 del
4 gennaio 2005 da diciannove componenti.

Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Roma ha proposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 del
suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 572/1135/2000 Area Raccordo con gli enti locali del
10 gennaio 2005 adottato a norma del citato art. 141, comma 7, la
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune.

L’approvazione della mozione di sfiducia, evidenziando una
compromissione dell’equilibrio degli organi istituzionali del comune

che, a norma della legislazione vigente, determina la cessazione dalla
carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’ordina-
ria gestione dell’ente, configura gli estremi per far luogo al proposto
scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dottor Achille Togna.

Roma, 22 gennaio 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu
05A01002

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 25 gennaio 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� novembre 2004 e scadenza
1� novembre 2011, quinta e sesta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione del Dipartimento
del Tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 gennaio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 23.228 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 25 ottobre e 27 dicembre
2004 con i quali e' stata disposta l’emissione delle prime
quattro tranches dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� novembre 2004 e scadenza 1� novem-
bre 2011;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei
predetti certificati di credito del Tesoro;
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EDecreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale n. 94296 del 26 ottobre 2004, entrambi
citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di una
quinta tranche dei certificati di credito del Tesoro con
godimento 1� novembre 2004 e scadenza 1� novembre
2011, fino all’importo massimo di nominali 2.500
milioni di euro, di cui al decreto del 25 ottobre 2004,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 ottobre 2004.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 25 agosto 2004, entro le ore 11
del giorno 28 gennaio 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 25 agosto 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della nona tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 25 agosto 2004, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 gennaio 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista risulta aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei B.T.P.
decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 1� febbraio 2005, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per novantadue giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno l� febbraio 2005.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2011, fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
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Ecorrispondente al capitolo 9537 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 25 ottobre 2004,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio Cen-
trale del Bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2005

p. Il direttore generale: Cannata
05A01059

DECRETO 1� febbraio 2005.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2005, alle banche per gli oneri connessi alle
operazioni agevolate di credito agrario di esercizio.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1928, n. 1760 e successive
modificazioni ed integrazioni, recante provvedimenti
per l’ordinamento del credito agrario;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;

Sentita la Banca d’Italia;

Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2005, la
misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle opera-
zioni agevolate di credito agrario di esercizio;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere
agli intermediari per gli oneri connessi alle operazioni
agevolate di credito agrario di esercizio, e' fissata, per
l’anno 2005, nella misura dell’1,20% per le operazioni
aventi durata fino a dodici mesi e nella misura dell’1%
per quelle di durata superiore a 12 mesi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2005

Il Ministro: Siniscalco
05A01032

DECRETO 1� febbraio 2005.

Determinazione della commissione onnicomprensiva da rico-
noscersi, per l’anno 2005, alle banche per le operazioni di finan-
ziamento previste dalla legge 25 maggio 1978, n. 234 (credito
navale).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modi-
fiche e integrazioni alla normativa riguardante il cre-
dito navale;

Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994;

Sentita la Banca d’Italia;

Attesa la necessita' di determinare, per l’anno 2005, la
commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata;

Decreta:

La commissione onnicomprensiva da riconoscere
alle banche per gli oneri connessi alle operazioni di cre-
dito agevolato previste dalla legge citata in premessa e'
fissata, per l’anno 2005, nella misura dell’1%.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2005

Il Ministro: Siniscalco

05A01033

DECRETO 2 febbraio 2005.

Disciplina dei formati e suddivisione degli spazi delle sche-
dine di gioco della scommessa a totalizzatore ßBig Race - Auto
Motoý, della scommessa a totalizzatore ßBig Race - Biciý,
nonche¤ di eventuali ulteriori scommesse a totalizzatore con
medesime formule di gioco.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari
per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attivita' di
gioco;

Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
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EVisto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 giugno

1998, n. 174, recante norme regolamentari per l’orga-
nizzazione e l’esercizio delle scommesse a totalizzatore
e a quota fissa su competizioni sportive organizzate
dal CONI, da adottare ai sensi dell’art. 3, comma 230,
della legge n. 549 del 1995;

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504,
e successive modifiche ed integrazioni, con il quale si
riordina l’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle
scommesse, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge
3 agosto 1998, n. 288;

Visto l’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, in
base al quale, con riferimento a nuovi tipi di scommessa
sulle competizioni sportive nonche¤ ad ogni altro tipo
di gioco, concorso pronostici e scommesse, il Ministro
dell’economia e delle finanze emana regolamenti a
norma dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per disciplinare le modalita' ed i tempi di
gioco, la corresponsione di aggi, diritti e proventi
dovuti a qualsiasi titolo;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi
interventi per il rilancio dell’economia, ed in partico-
lare l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle
funzioni statali in materia di organizzazione e gestione
dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
la gestione delle funzioni statali in materia di organiz-
zazione e gestione dei giochi, scommesse e concorsi
pronostici;

Visto il decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, con legge 8 agosto 2002,
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzioni
in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi,
scommesse e concorsi pronostici;

Visto il decreto interdirettoriale del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e del capo del Dipartimento della qualita' dei pro-
dotti agroalimentari e dei servizi il quale ha, tra l’altro,
esteso alle Agenzie di scommesse la possibilita' di com-
mercializzare concorsi pronostici su base sportiva non-
che¤ altri, eventuali, giochi connessi a manifestazioni
sportive, in attuazione dell’articolo 22, comma 10, della
legge 27 dicembre 2002;

Visto il comunicato del Ministero dell’economia e
delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 136 del 14 giu-
gno 2003, con il quale e' stata data evidenza della gra-
duatoria della selezione dei concessionari di attivita' e
funzioni pubbliche relative ai concorsi pronostici su

base sportiva nonche¤ ad altri eventuali giochi connessi
a manifestazioni sportive, composta dai seguenti sog-
getti:

1) Sisal S.p.a.;

2) Consorzio Lottomatica giochi sportivi;

3) Snai S.p.a.;

Visto il regolamento generale dei concorsi pronostici
su base sportiva, approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dall’art. 1, legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, recante disposizioni urgenti per favo-
rire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici, ed in particolare l’articolo 39, comma
14, concernente la disciplina delle nuove scommesse a
totalizzatore nazionale su eventi diversi dalle corse di
cavalli;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, cos|' come modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2004,
n. 229;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 19 gen-
naio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 28 gennaio 2005, che ha stabi-
lito che e' possibile accettare scommesse a totalizzatore
su eventi non sportivi relativi al mondo dello spetta-
colo;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 19 gen-
naio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, del 28 gennaio 2005, che ha indivi-
duato le discipline sportive sulle quali e' possibile accet-
tare scommesse a totalizzatore;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, del 1� feb-
braio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, che ha approvato i requisiti tecnici
della scommessa a totalizzatore denominata ßBig Race
- Auto Motoý;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, del 1� feb-
braio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, che ha approvato i requisiti tecnici
della scommessa a totalizzatore denominata ßBig Race
- Biciý;

Considerata l’opportunita' di utilizzare, per la sche-
dina di gioco, un supporto cartaceo per la scommessa
a totalizzatore denominata ßBig Race - Auto Motoý,
per la scommessa a totalizzatore denominata ßBig
Race - Biciý nonche¤ di eventuali ulteriori scommesse a
totalizzatore con medesime formule di gioco;
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EDispone:

Art. 1.

1. Il presente decreto disciplina i formati, la suddivi-
sione degli spazi con relativi contenuti da utilizzare,
per il fronte ed il retro delle schedine di gioco nonche¤ i
contenuti delle ricevute di partecipazione per la scom-
messa a totalizzatore denominata ßBig Race - Auto
Motoý, per la scommessa a totalizzatore denominata
ßBig Race - Biciý nonche¤ di eventuali ulteriori scom-
messe a totalizzatore con medesime formule di gioco.

Art. 2.

1. I concessionari sono tenuti, per l’accettazione delle
giocate su supporto cartaceo, ad utilizzare la schedina,
interoperabile tra tutti i concessionari e tra tutti i punti
di vendita, con il formato e le caratteristiche specificate
negli allegati 1, 2 e 3. In particolare gli allegati 1 e 2
riportano, rispettivamente, le schedine di gioco per gio-
cate semplici e le schedine di gioco per giocate sistemi-
stiche. Il concessionario puo' predisporre, per entrambe
le tipologie di schedina, versioni contenenti il palinsesto
di gioco oppure versioni omnia, ossia senza palinsesto.

2. Il concessionario avra' cura di esporre, in ogni
punto di vendita della propria rete, il palinsesto di cia-
scuna scommessa.

3. Qualunque modifica ai formati e alla suddivisione
degli spazi, con relativi contenuti, delle schedine di
gioco deve essere autorizzata con provvedimento del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.

Art. 3.

1. I concessionari sono autorizzati a definire i formati
specifici della ricevuta di partecipazione, fermo
restando che i contenuti della stessa, cos|' come definiti
nei decreti del direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato relativi all’approva-
zione dei requisiti tecnici delle scommesse a totalizza-
tore denominata ßBig Race - Auto Motoý, ßBig Race -
Biciý nonche¤ di eventuali ulteriori scommesse a totaliz-
zatore con medesime formule di gioco devono essere
uguali per tutti i concessionari.

2. I concessionari sono autorizzati a definire i formati
specifici delle cedole di caratura, fermo restando che i
contenuti delle stesse, cos|' come definiti nei dereti del
direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato relativi all’approvazione dei requisiti
tecnici delle scomesse a totalizzatore ßBig Race - Auto
Motoý, ßBig Race - Biciý nonche¤ di eventuali ulteriori
scommesse a totalizzatore con medesime formule di
gioco, devono essere uguali per tutti i concessionari.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 febbraio 2005

Il direttore generale: Tino

Allegato 1

SCHEDINE DI GIOCO PER GIOCATE SEMPLICI
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EAllegato 2

SCHEDINE DI GIOCO PER GIOCATE SISTEMISTICHE

Allegato 3

RETRO DELLE SCHEDINE DI GIOCO

05A01141
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EDECRETO 2 febbraio 2005.

Disciplina dei formati e suddivisione degli spazi delle
schedine di gioco della scommessa a totalizzatore ßBig
Show - Sanremo 2005ý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari
per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attivita' di
gioco;

Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 giugno
1998, n. 174, recante norme regolamentari per l’orga-
nizzazione e l’esercizio delle scommesse a totalizzatore
e a quota fissa su competizioni sportive organizzate
dal CONI, da adottare ai sensi dell’art. 3, comma 230,
della legge n. 549 del 1995;

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504,
e successive modifiche ed integrazioni, con il quale si
riordina l’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle
scommesse, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge
3 agosto 1998, n. 288;

Visto l’articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133,
in base al quale, con riferimento a nuovi tipi di scom-
messa sulle competizioni sportive nonche¤ ad ogni altro
tipo di gioco, concorso pronostici e scommesse, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze emana regolamenti a
norma dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per disciplinare le modalita' ed i tempi di
gioco, la corresponsione di aggi, diritti e proventi
dovuti a qualsiasi titolo;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi
interventi per il rilancio dell’economia, ed in partico-
lare l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle
funzioni statali in materia di organizzazione e gestione
dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

la gestione delle funzioni statali in materia di organiz-
zazione e gestione dei giochi, scommesse e concorsi
pronostici;

Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, con legge 8 agosto 2002,
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzioni
in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi,
scommesse e concorsi pronostici;

Visto il decreto interdirettoriale del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e del capo del Dipartimento della qualita' dei pro-
dotti agroalimentari e dei servizi il quale ha, tra l’altro,
esteso alle agenzie di scommesse la possibilita' di com-
mercializzare concorsi pronostici su base sportiva non-
che¤ altri, eventuali, giochi connessi a manifestazioni
sportive, in attuazione dell’art. 22, comma 10, della
legge 27 dicembre 2002;

Visto il comunicato del Ministero dell’economia e
delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 136 del 14 giu-
gno 2003, con il quale e' stata data evidenza della gra-
duatoria della selezione dei concessionari di attivita' e
funzioni pubbliche relative ai concorsi pronostici su
base sportiva nonche¤ ad altri eventuali giochi connessi
a manifestazioni sportive, composta dai seguenti sog-
getti:

1) Sisal S.p.A.;

2) Consorzio Lottomatica giochi sportivi;

3) Snai S.p.A.;

Visto il regolamento generale dei concorsi pronostici
su base sportiva, approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
24 novembre 2003, n. 326, recante disposizioni urgenti
per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’anda-
mento dei conti pubblici, ed in particolare l’art. 39,
comma 14, concernente la disciplina delle nuove scom-
messe a totalizzatore nazionale su eventi diversi dalle
corse di cavalli;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, cos|' come modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2004,
n. 229;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 19 gen-
naio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 28 gennaio 2005, che ha stabi-
lito che e' possibile accettare scommesse a totalizzatore
su eventi non sportivi relativi al mondo dello spetta-
colo;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 1� feb-
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Ebraio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, che ha approvato i requisiti tecnici
della scommessa a totalizzatore denominata ßBig
Show - Sanremo 2005ý;

Considerata l’opportunita' di utilizzare, per la sche-
dina di gioco, un supporto cartaceo per la scommessa
a totalizzatore denominata ßBig Show - Sanremo
2005ý;

Dispone:

Art. 1.

1. Il presente decreto disciplina i formati, la suddivi-
sione degli spazi con relativi contenuti da utilizzare,
per il fronte ed il retro delle schedine di gioco nonche¤ i
contenuti delle ricevute di partecipazione per la scom-
messa a totalizzatore denominata ßBig Show - Sanremo
2005ý.

Art. 2.

1. I concessionari sono tenuti, per l’accettazione delle
giocate su supporto cartaceo, ad utilizzare la schedina,
interoperabile tra tutti i concessionari e tra tutti i punti
di vendita, con il formato e le caratteristiche specificate
negli allegati 1 e 2. In particolare gli allegati 1 e 2 ripor-
tano, rispettivamente, il fronte ed il retro della schedina
di gioco.

2. Qualunque modifica ai formati e alla suddivisione
degli spazi, con relativi contenuti, delle schedine di
gioco deve essere autorizzata con provvedimento del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.

Art. 3.

1. I concessionari sono autorizzati a definire i formati
specifici della ricevuta di partecipazione, fermo
restando che i contenuti della stessa, cos|' come definiti
all’art. 4 del decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 1� feb-
braio 2005, di approvazione dei requisiti tecnici della
scommessa a totalizzatore denominata ßBig Show -
Sanremo 2005ý, sono uguali per tutti i concessionari.

2. I concessionari sono autorizzati a definire i formati
specifici delle cedole di caratura, fermo restando che i
contenuti delle stesse, cos|' come definiti all’art. 5 del
decreto di cui al comma 1, di approvazione dei requisiti
tecnici della scommessa a totalizzatore denominata
ßBig Show - Sanremo 2005ý, devono essere uguali per
tutti i concessionari.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 febbraio 2005

Il direttore generale: Tino

Allegato 1

FRONTE SCHEDINA DI GIOCO
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EAllegato 2

RETRO SCHEDINA DI GIOCO

05A01142

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 26 novembre 2004.

Modifica del decreto 23 luglio 1998 recante: ßDisposizioni
relative al commercio degli occhiali, in attuazione dell’articolo 20
del decreto legislativo n. 46 del 1990ý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, di
attuazione della direttiva 93/42/CEE, concernente i
dispositivi medici;

Visto in particolare, l’art. 20 che prevede che con
decreto del Ministero della sanita' , di concerto con il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, possono essere, anche per singole tipologie di
dispositivi, individuati i soggetti autorizzati alla vendita
nonche¤ stabilite le prescrizioni che devono essere osser-
vate per assicurare che la conservazione e la distribu-
zione dei dispositivi stessi siano conformi agli interessi
sanitari;

Visto il decreto ministeriale 23 luglio 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 4 agosto 1998, che ha
assoggettato a particolari cautele la vendita di dispositivi
medici rientranti nella competenza professionale degli
esercenti l’arte sanitaria ausiliaria di ottico, prevedendo
che la vendita degli occhiali premontati con produzione
di tipo industriale per la correzione del difetto semplice
della presbiopia, limitatamente a quelli aventi entrambe
le lenti con lo stesso identico potere diottrico, comunque
non superiore a 3 gradi, possa essere effettuata, oltre
che dagli esercizi commerciali di ottica, anche dalle
farmacie e dagli esercizi commerciali che vendono,
tra l’altro, articoli sanitari;

Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 1999, con il
quale, anche in relazione all’ordinanza del Consiglio di
Stato dell’8 ottobre 1999, e' stato modificato il predetto
decreto 23 luglio 1998, con ulteriore precisazione dei
requisiti tecnici caratterizzanti gli occhiali premontati
e con la specificazione delle informazioni minime ed
istruzioni d’uso che debbono necessariamente accom-
pagnare il prodotto;

Ritenuto di aggiornare alcune prescrizioni del
decreto del 23 luglio 1998, cos|' come modificato dal
decreto 21 dicembre 1999;

Sentito il Consiglio superiore di sanita' , sezione V, il
17 giugno 2003 e il 14 ottobre 2004;

Esperita la procedura d’informazione di cui alla diret-
tiva 98/34/CE, modificata dalla direttiva 98/48/CE;

Decreta:

Art. 1.

1. All’unico articolo (per mero errore materiale privo
della intestazione ßArt. 1ý) del decreto ministeriale
23 luglio 1998, e successive modificazioni, recante
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EßDisposizioni relative al commercio degli occhiali in
attuazione dell’art. 20 del decreto legislativo n. 46 del
1997ý, sono apportate le modifiche seguenti:

a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

ßSono esclusi dalla riserva di cui al comma 1 gli
occhiali premontati con produzione di tipo industriale,
per la correzione del difetto semplice della presbiopia.
Si definiscono come tali gli occhiali incorporanti un
paio di lenti monofocali di eguale potere sferico posi-
tivo, limitati ad una ben definita gamma di poteri cor-
rettivi e il cui montaggio non e' stato eseguito su diretta
corrispondenza ad una specifica ricetta scritta di un
professionista qualificato, aventi, nello specifico, i
seguenti requisiti:

a) montatura: le montature devono essere realiz-
zate in materiale non infiammabile;

b) lenti: entrambe le lenti monofocali devono
avere lo stesso identico potere diottrico, all’interno dei
limiti da + 1 a + 3,50 diottrie;

c) allineamento centri focali: gli occhiali devono
avere i centri focali di entrambe le lenti allineati sullo
stesso asse.ý;

b) al comma 6, dopo la lettera a) e' inclusa la
seguente:

ßa-bis) avvertenza riportata su etichetta o adesivo
applicato sulle lenti o sulla montatura, indicante la
non idoneita' del prodotto alla guida ed uso su strada;ý.

Art. 2.

1. A partire dal trentesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto, la vendita
degli occhiali premontati con produzione di tipo indu-
striale per la correzione del difetto semplice della pre-
sbiopia deve avvenire nel rispetto della prescrizione di
cui alla lettera a-bis) del comma 6 del decreto intermi-
nisteriale 23 luglio 1998, e successive modificazioni,
aggiunta dall’art. 1, comma 1, lettera b) del presente
decreto.

Art. 3.

1. Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte
dei conti per la registrazione, entra in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 novembre 2004

Il Ministro della salute: Sirchia

Il Ministro delle attivita' produttive:Marzano

Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2004
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 386

05A01175

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 19 novembre 2004.

Ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano delle risorse finanziarie del 2003, disponibili per la con-
cessione di agevolazioni per programmi di iniziativa regionale,
finalizzati alla realizzazione di servizi di sostegno all’impren-
ditoria femminile, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante
ßAzioni positive per l’imprenditoria femminileý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 314 concernente il Regolamento
recante la disciplina del procedimento relativo agli
interventi a favore dell’imprenditoria femminile;

Visto l’art. 2, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 314/2000, ai sensi del quale
il Ministro delle attivita' produttive, previo parere del
Comitato per l’imprenditoria femminile, provvede
annualmente alla ripartizione delle risorse finanziarie
disponibili tra gli interventi di cui alle lettere a) e b)
dello stesso articolo, rispettivamente destinati alla con-
cessione di agevolazioni per attivita' imprenditoriali e
alla concessione di agevolazioni per programmi di ini-
ziativa regionale finalizzati alla realizzazione di servizi
di sostegno all’imprenditoria femminile;

Visto altres|' l’art. 21, comma 3 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, ai
sensi del quale il Ministro delle attivita' produttive prov-
vede annualmente alla ripartizione delle risorse finan-
ziarie disponibili da destinare a ciascuna regione e pro-
vincia autonoma per l’attivazione degli interventi di
cui all’art. 2, comma 1, lettera b) del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica, sulla base della quota
di popolazione femminile residente ponderata, in
misura direttamente proporzionale, con l’indice di
disoccupazione femminile;

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2003, con il
quale le risorse finanziarie dell’anno 2003 disponibili
per gli interventi di cui all’art. 2 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 314/2000 sono state
ripartite tra gli interventi di cui alle lettere a) e b) dello
stesso articolo, e all’intervento di cui all’art. 2, comma 1,
lettera b), e' stato assegnato un importo di e 7.800.000,00;

Considerata la necessita' di ripartire le predette
disponibilita' tra le regioni e le province autonome, al
fine di assicurare una continuita' alle iniziative di infor-
mazione, formazione e accompagnamento alle imprese
femminili;
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EDecreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, le
risorse finanziarie da destinare agli interventi agevolativi
di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 314/2000, pari a e
7.800.000,00, sono ripartite tra le regioni e le province
autonome nella misura sottoindicata:

Regioni Euro

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 292.940,0
Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.537,2
Liguria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136.658,1
Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 482.640,6
Provincia autonoma di Bolzano . . . . . . . . . . 12.608,9
Provincia autonoma di Trento. . . . . . . . . . . . 19.644,6
Veneto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 231.970,6
Friuli-Venezia Giulia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67.836,4
Emilia-Romagna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184.832,9
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263.752,6
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75.384,5
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84.617,2
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 636.015,9
Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105.979,9
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.632,6
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.618.010,4
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 857.570,8
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150.700,7
Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 669.209,7
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.459.545,8
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 382.910,7

L’onere complessivo, pari a e 7.800.000,00, e' posto a
carico del cap. 7420, conto di gestione 30, in conto com-
petenze 2004.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 novembre 2004

Il Ministro: Marzano

05A01065

DECRETO 31 gennaio 2005.

Tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione/riva-
lutazione, ai fini della concessione ed erogazione delle agevola-
zioni in favore delle imprese.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123
recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese;

Considerato che l’art. 2, comma 2 del suddetto
decreto legislativo prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio
decreto in conformita' con le disposizioni dell’Unione
europea indichi ed aggiorni il tasso da applicare per le
operazioni di attualizzazione e rivalutazione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Vista la comunicazione della Commissione europea
97/C (G.U.C.E. n. C273 del 9 settembre 1997) relativa
al metodo di fissazione dei tassi di riferimento/attualiz-
zazione e la successiva comunicazione 99/C (G.U.C.E.
n. C241 del 26 agosto 1999) riguardante l’adeguamento
tecnico del metodo di fissazione medesimo;

Considerato che la Commissione europea rende
pubblico il tasso di riferimento da applicare per le
operazioni di attualizzazione/rivalutazione su Inter-
net all’indirizzo: http://europa.eu.int/comm/compe-
tition/state_aid/others/reference_rates.html;

Considerato che tale tasso e' stato aggiornato dalla
Commissione europea con decorrenza 1� gennaio 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. A partire dal 1� gennaio 2005, il tasso da applicare
per le operazioni di attualizzazione/rivalutazione ai fini
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in
favore delle imprese e' pari a 4,08 %.

Roma, 31 gennaio 2005

p. Il Ministro: Galati

05A01064

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 17 gennaio 2005.

Individuazione dei tipi e delle caratteristiche delle macchine
agricole e delle macchine operatrici che, eventualmente adat-
tate, possono essere guidate dai titolari di patenti speciali.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il codice della strada, approvato con decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto il regolamento di esecuzione e di attuazione del
codice della strada, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;
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EVisti gli articoli 57 e 58 del codice della strada;
Visto, in particolare, l’art. 124, commi 2 e 3, del

citato codice della strada, che demanda al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti l’individuazione dei
tipi e le caratteristiche delle macchine agricole e delle
macchine operatrici che, eventualmente adattate, pos-
sono essere guidate dai titolari di patenti speciali della
categoria A e B;

Sentito il comitato tecnico, di cui all’art. 119,
comma 10 del codice della strada;

Decreta:

Art. 1.

1. Le macchine agricole, di cui all’art. 57 del codice
della strada e le macchine operatrici, di cui all’art. 58
del codice della strada escluse quelle eccezionali, pos-
sono essere guidate dai titolari della patente speciale
della categoria B, purche¤ adattate secondo le prescri-
zioni riportate sulla patente di guida.

2. Gli eventuali adattamenti sui veicoli di cui al
comma precedente debbono vicariare i comandi origi-
nari e sono soggetti ad approvazione del tipo a norma
dell’art. 327, comma 4 del regolamento di esecuzione e
di attuazione del codice della strada.

Art. 2.

Le macchine agricole, indicate all’art. 115, comma 1,
lettera c), del codice della strada possono essere guidate
dai titolari della patente speciale della categoria A, pur-
che¤ affetti dalle sole minorazioni della vista e/o
dell’udito a norma degli articoli 325 e 326 del regola-
mento di esecuzione e di attuazione del codice della
strada.

Roma, 17 gennaio 2005

Il Ministro: Lunardi

05A01079

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 14 gennaio 2005.

Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di inte-
resse commerciale, ai sensi del regolamento (CE) n. 2065/
2001 della Commissione del 22 ottobre 2001.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
delegato per la pesca e l’acquacoltura

Visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
del 17 dicembre 1999, relativo all’organizzazione
comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca
e dell’acquacoltura;

Visto il regolamento (CE) n. 2065/2001 della Com-
missione del 22 ottobre 2001, che stabilisce le modalita'
di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del
Consiglio per quanto concerne l’informazione dei
consumatori nel settore dei prodotti della pesca e del-
l’acquacoltura;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154
ßModernizzazione del settore della pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge
7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2002 riguar-
dante ßEtichettatura dei prodotti ittici e sistema di con-
trolloý, con il quale (art. 3) e' stato approvato l’elenco
delle denominazioni in lingua italiana delle specie itti-
che di rilevanza commerciale;

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2001, prot.
36243/1162, con il quale sono state delegate al Sottose-
gretario di Stato on. Paolo Scarpa Bonazza Buora le
funzioni istituzionali concernenti la disciplina generale
ed il coordinamento in materia di pesca, acquacoltura
e gestione delle risorse ittiche marine;

Considerata la necessita' di rettificare ed aggiornare
l’elenco di cui al decreto ministeriale 27 marzo 2002 in
quanto sono stati segnalati errori materiali ed incon-
gruenze e di proporre nuove denominazioni per i pro-
dotti non precedentemente riportati ma segnalati dai
PIF o dagli operatori del settore;

Ritenuto necessario fornire una denominazione ad
alcuni prodotti salati ed essiccati volti al consumo e
prendere in considerazione diversi prodotti di acqua
dolce, attualmente non ricompresi nell’elenco suddetto;

Visto il parere del gruppo di lavoro per la denomina-
zione delle specie ittiche di interesse commerciale, isti-
tuito con decreto ministeriale 28 ottobre 2004;

Decreta:

Art. 1.

EØ attribuita la denominazione in lingua italiana delle
specie ittiche indicate nell’elenco allegato, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto e che sostitui-
sce l’elenco allegato al decreto ministeriale 27 marzo
2002.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 14 gennaio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Scarpa Bonazza Buora
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 14 gennaio 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Sassari.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;

Dispone:

1. L’irregolare funzionamento dell’Ufficio del pub-
blico registro automobilistico di Sassari nel giorno
10 gennaio 2005.

1.1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Sassari nel
giorno 10 gennaio 2005 con sospensione dei termini di
riscossione e versamento della I.E.T., dell’ARIET e del-
l’IPI.

Motivazioni.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce

dalla circostanza che, a seguito della partecipazione

del personale ad una assemblea indetta dalla R.S.U.;
l’ufficio di cui al punto 1.1 non ha operato nel suddetto
giorno dalle ore 8 alle 11; pertanto, la Procura generale
della Repubblica di Sassari ne ha ratificato la chiusura,
in data 13 gennaio 2005 protocollo n. 88/Fun. 14
macr.4 Att, dandone comunicazione a questa direzione
regionale.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e sosti-
tuito dalla legge 25 novembre 1985, n. 592.

Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 14 gennaio 2005

Il direttore regionale: Spaziani

05A00640
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Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale A.C.I. di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Decreta:

1. L’irregolare funzionamento dell’Ufficio provin-
ciale A.C.I. di Napoli in data 17 gennaio 2005.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che in data 17 gennaio 2005, a causa
di problemi tecnici, l’ufficio provinciale A.C.I. di
Napoli, non ha aperto al pubblico. La Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’Appello di Napoli,
con nota del 17 gennaio 2004, prot. 3/05, ha preso atto
dell’accadimento ed ha richiesto l’emanazione del
presente decreto.

Riferimenti normativi dell’atto.

a) Attribuzioni dei direttori delle direzioni regionali
dell’Agenzia delle entrate:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate.

b) Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione
e decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli Uffici finanziari, applicabile anche al Pubblico
registro automobilistico:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
con modifiche, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985 n. 592;

decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 25 gennaio 2005

Il direttore regionale: Orlandi

05A01081

PROVVEDIMENTO 31 gennaio 2005.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di
dicembre 2004 ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 novembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma 1 e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, provato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
dificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle
valute estere calcolati a titolo indicativo dall’UIC sulla
base di quotazioni di mercato e, per le sole valute evi-
denziate con 1’asterisco rilevati contro Euro nell’ambito
del SEBC e comunicati dalla Banca d’Italia, sono accer-
tate per il mese di dicembre 2004, come segue:
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MEDIE MENSILI IN EURO RIFERITE AL MESE DI DICEMBRE 2004
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Art. 2.
Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2005

Il direttore centrale: Busa05A01144
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EAUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 19 gennaio 2005.

Modifica della deliberazione dell’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas 29 ottobre 2004, n. 190/04. (Deliberazione
n. 08/05).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 19 gennaio 2005;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 20 ottobre 2004, n. 183/
04 (di seguito: deliberazione n. 183/04);

la deliberazione dell’Autorita' 29 ottobre 2004,
n. 190/04 (di seguito: deliberazione n. 190/04);

la deliberazione dell’Autorita' 10 novembre 2004,
n. 198/04 (di seguito: deliberazione n. 198/04);

Considerato che:
la deliberazione n. 183/04 ha definito l’articola-

zione organizzativa dell’Autorita' , prevedendo la costi-
tuzione della direzione tariffe, competente, tra l’altro,
in materia di regolazione tariffaria della distribuzione
del gas;

l’Autorita' , con la deliberazione n. 190/04, ha
avviato un procedimento per la formazione di provve-
dimenti di cui all’art. 9 della deliberazione 29 settembre
2004, n. 170/04 e all’art. 9 della deliberazione 30 set-
tembre n. 173/04, in materia di regime individuale di
calcolo del vincolo sui ricavi di distribuzione del gas

naturale e di gas diversi dal gas naturale, attribuendo,
in mancanza della nomina del direttore della direzione
tariffe, la responsabilita' del medesimo procedimento al
dott. ing. Claudio di Macco, in qualita' di direttore del-
l’area che ha proposto all’Autorita' la deliberazione
n. 170/04 e la deliberazione n. 173/04;

con la deliberazione n. 198/04, l’Autorita' ha nomi-
nato il dott. ing. Egidio Fedele dell’Oste responsabile
della direzione tariffe;

Ritenuto opportuno provvedere alla modifica della
deliberazione n. 190/04, attribuendo al dott. ing. Egi-
dio Fedele dell’Oste, nella sua posizione di direttore
della direzione tariffe dell’Autorita' , la responsabilita'
del procedimento di cui alla medesima deliberazione;

Delibera:

1. Di sostituire il terzo punto della deliberazione del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 29 ottobre
2004, n. 190/04 (di seguito: deliberazione n. 190/04)
con il seguente:

ßdi attribuire al dott. ing. Egidio Fedele dell’Oste,
nella sua posizione di direttore della direzione tariffe
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, la responsa-
bilita' del procedimentoý.

2. Di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito
internet dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
(www.autorita.energia.it) affinche¤ entri in vigore a
decorrere dalla data della prima pubblicazione.

Milano, 19 gennaio 2005
Il presidente: Ortis

05A00838

CIRCOLARI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CIRCOLARE 3 febbraio 2005, n. 4/05.

Lavoro intermittente, articoli 33 e seguenti del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276. Chiarimenti e indicazioni
operative.

Alle direzioni regionali e provinciali
del lavoro

All’INPS, direzione centrale ispet-
torato

All’INAIL, direzione centrale ispet-
torato

All’ENPALS, direzione generale
servizio contributi e vigilanza

All’INPGI, direzione per la riscos-
sione dei contributi e vigilanza

All’IPSEMA, direzione per la
riscossione dei contributi e vigi-
lanza

All’ENASARCO, unita' organizza-
tiva vigilanza e coordinamento

All’Agenzia delle entrate direzione
centrale accertamento
e, per conoscenza:

Comando Carabinieri ispettorato
del lavoro

Comando generale della guardia di
finanza

Alla direzione generale per la tutela
delle condizioni di lavoro

Al SECIN
Alla provincia autonoma di Bolzano
Alla provincia autonoma di Trento
Alla regione siciliana - assessorato

lavoro e previdenza sociale -
ispettorato regionale del lavoro

Premessa.
In attuazione dell’art. 4 della legge 14 febbraio 2003,

n. 30, in materia di occupazione e mercato del lavoro e'
stata introdotta nel nostro ordinamento una nuova
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Etipologia di contratto denominato ö in ragione della
intermittenza o discontinuita' della prestazione lavora-
tiva ö ßlavoro intermittenteý. Detta tipologia contrat-
tuale si presenta in una duplice versione, con o senza
l’obbligo di corrispondere una indennita' di disponibi-
lita' , a seconda della scelta del lavoratore di vincolarsi
o meno all’obbligo di rispondere alla chiamata del
datore di lavoro. Ad esso si applica, per quanto compa-
tibile, la normativa prevista per il rapporto di lavoro
subordinato, ma limitatamente ai periodi in cui il lavo-
ratore si trova a svolgere effettivamente la prestazione
lavorativa oggetto del contratto. Durante i periodi di
inattivita' o di disponibilita' , invece, tali norme non
risultano essere applicabili e il lavoratore di conse-
guenza maturera' esclusivamente una indennita' di
disponibilita' se e in quanto contrattualmente prevista.

Finalita' della nuova tipologia contrattuale e' quella di
dare adeguata veste giuridica a prestazioni di lavoro
discontinue e intermittenti, anche al fine di regolariz-
zare prassi esistenti e quantitativamente rilevanti di
lavoro non dichiarato o comunque non regolare.
Emblematico e' , per esempio, il fenomeno del ßlavoro a
fatturaý, con l’emissione di semplici note o fatture a
titolo di lavoro autonomo da parte di soggetti a cui e'
in realta' richiesta una prestazione lavorativa a chia-
mata con caratteristiche tipiche del lavoro dipendente.
Si tratta di prassi che ledono gravemente i diritti dei
prestatori di lavoro e che risultano distorsive della
stessa competizione corretta tra imprese.

Definizione e tipologie.
Il contratto di lavoro intermittente e' disciplinato

dagli articoli 33-40 del decreto legislativo n. 276 del
2003.

L’art. 33 definisce il contratto di lavoro intermittente
come quel contratto con il quale un lavoratore si pone
a disposizione di un datore di lavoro che ne puo' utiliz-
zare la prestazione lavorativa nei limiti di cui al succes-
sivo art. 34 e cioe' :

1) per lo svolgimento di prestazioni di carattere
discontinuo o intermittente secondo le esigenze indivi-
duate dai contratti collettivi stipulali da associazioni
dei datori e prestatori di lavoro comparativamente piu'
rappresentative sul piano nazionale o territoriale;

2) per periodo predeterminati nell’arco della setti-
mana, del mese o dell’anno ai sensi del successivo
art. 37;

3) in via sperimentale con soggetti in stato di disoc-
cupazione con meno di 25 anni di eta' ovvero con lavo-
ratori con piu' di 45 anni che siano stati espulsi dal ciclo
produttivo o che siano iscritti dalla liste di mobilita' e
di collocamento.

Si tratta dunque di una particolare tipologia di
lavoro dipendente attivabile in ragione della ricorrenza
di determinate condizioni oggettive, individuate come
tali dai contratti collettivi ovvero dalla stesso decreto
legislativo n. 276/2003 per periodi predeterminati nel
corso della settimana, del mese o dell’anno e in via spe-
rimentale, in ragione delle condizioni soggettive del
prestatore di lavoro.

L’art. 40 inoltre prevede che, in assenza disciplina
contrattuale, il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ßindividua in via provvisoria e con proprio
decreto... i casi in cui e' ammissibile il ricorso al lavoro
intermittenteý. Tale intervento ministeriale e' peraltro
rinvenibile nel decreto ministeriale 23 ottobre 2004 il
quale ammette la stipulazione di contratti di lavoro
intermittente con riferimento alle tipologie di attivita'
indicate nella tabella allegata al regio decreto 6 dicem-
bre 1923, n. 2657.

Ambito di applicazione.

Il decreto legislativo n. 276 del 2003 ammette dun-
que, in via sperimentale, il ricorso al lavoro intermit-
tente di tipo a-causale in funzione cioe' delle sole condi-
zioni soggettive del prestatore di lavoro e, precisa-
mente, con riferimento a:

a) giovani disoccupati e inoccupati con meno di
25 anni di eta' ai sensi del decreto legislativo n. 181/
2000 come modificato dal decreto legislativo n. 297/
2002;

b) disoccupati con piu' di 45 anni di eta' che siano
stati espulsi dal ciclo produttivo o siano iscritti alle liste
di mobilita' e di collocamento.

Ai fini della stipulazione di un contratto di lavoro
intermittente di tipo a-causale il concetto di disoccu-
pato si desume dall’art. 1 del decreto legislativo n. 181
del 2000, come moditicato dal decreto legislativo
n. 297 del 2002, la' dove fa riferimento alla ßcondizione
del soggetto privo di lavoro, che sia immediatamente
disponibile allo svolgimeiito e alla ricerca di un’attivita'
lavorativa secondo modalita' definite con i servizi com-
petentiý. Lo stesso articolo individua la condizione di
giovane inoccupato in quella del soggetto di eta' infe-
riore ai 25 anni che, senza aver svolto in precedenza
alcuna attivita' lavorativa, sia alla ricerca di occupa-
zione da piu' di sei mesi. Il concetto di ßlavoratore
espulso dal ciclo produttivoý va inteso, secondo la ratio
della legge n. 3 del 2003, in senso atecnico e ampio,
con riferimento cioe' anche a coloro che hanno estinto
il rapporto usufruendo di incentivi all’esodo.

Accanto alle ipotesi sperimentali, il contratto di
lavoro intermittente puo' essere concluso per lo svolgi-
mento di prestazioni di carattere discontinuo o inter-
mittente secondo le esigenze individuate dai contratti
collettivi stipulati da associazioni dei datori e prestatori
di lavoro comparativamente piu' rappresentative sul
piano nazionale o territoriale ovvero per periodi prede-
terminati nell’arco della settimana, del mese o dell’anno
ai sensi dell’art. 37.

In attuazione del disposto di cui all’art. 40 del
decreto legislativo n. 276 del 2003 il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e' peraltro intervenuto a
individuare in via provvisoria e con proprio decreto,
stante la perdurante assenza dei contratti collettivi, i
casi in cui e' ammissibile il ricorso al lavoro intermit-
tente ai sensi della disposizione di cui all’art. 34,
comma 1, e dell’art. 37, comma 2. Il decreto ministe-
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Eriale 23 ottobre 2004 ha rinviato, a questo proposito,
alle tipologie di attivita' indicate nella tabella allegata
al regio decreto n. 2657de1 1923.

Coerentemente al disposto di cui all’art. 40 del
decreto legislativo n. 276 del 2003, e in aderenza alla
lettera del decreto ministeriale 23 ottobre 2004 che rin-
via alle ßtipologie di attivita' ý di cui alla tabella allegata
al regio decreto n. 2657 del 1923, le attivita' ivi indicate
devono essere considerate come parametro di riferi-
mento oggettivo per sopperire alla mancata individua-
zione da parte della contrattazione collettiva alla quale
il decreto ha rinviato per l’individuazione delle esigenze
a carattere discontinuo ed intermittente specifiche per
ogni settore. Pertanto i requisiti dimensionali e le altre
limitazioni alle quali il regio decreto fa riferimento (es.
autorizzazione dell’ispettore del lavoro) non operano
ai fini della individuazione della tipologia di attivita'
lavorativa oggetto del contratto di lavoro intermittente.
Non rileva pertanto neppure un giudizio caso per caso
circa la natura intermittente o discontinua della presta-
zione essendo questo compito rinviato ex ante alla con-
trattazione collettiva o, in assenza, al decreto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali cui spetta il
compito di individuare, mediante una elencazione tipo-
logica o per clausole generali, quelle che sono le esi-
genze che consentono la stipulazione dei contratti di
lavoro intermittente.

Forma del contratto.

Ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo n. 276 del
2003 il contratto di lavoro intermittente deve essere sti-
pulato in forma scritta ai fini della prova dei seguenti
elementi:

a) l’indicazione della durata e delle ipotesi, ogget-
tive o soggettive, previste dall’art. 34, del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003 che consentono la stipulazione
del contratto;

b) il luogo e la modalita' della disponibilita' , even-
tualmente garantita dal lavoratore, e del relativo preav-
viso di chiamata del lavoratore che in ogni caso non
puo' essere inferiore a un giorno lavorativo. Nel caso in
cui il datore abbia piu' sedi o piu' unita' produttive deve
essere espressamente specificato per quale sede si
intende garantire la propria disponibilita' se per una
sola o per tutte;

c) il trattamento economico e normativo spet-
tante al lavoratore per la prestazione eseguita e la rela-
tiva indennita' di disponibilita' , ove prevista;

d) l’indicazione delle forme e modalita' con cui il
datore di lavoro e' legittimato a richiedere l’esecuzione
della prestazione di lavoro, nonche' delle modalita' di
rilevazione della prestazione adottate in azienda (regi-
strazione libro presenze, badge ecc.). Ai fini del-
l’art. 36, comma 5, nel contratto deve essere specificata
la modalita' della chiamata che deve essere effettuata in

forma scritta (fax, e-mail, telegramma o raccomandata)
oppure in forma orale. Deve altres|' essere prevista la
forma e la modalita' della conferma da parte del lavora-
tore come anche il termine entro il quale farla pervenire
al datore di lavoro. Tale termine deve essere compati-
bile con il preavviso;

e) i tempi e le modalita' di pagamento della retribu-
zione e della indennita' di disponibilita' . Si ritengono
applicabili le norme previste per il contratto di lavoro
subordinato, pertanto il datore di lavoro e' tenuto a con-
segnare al lavoratore un prospetto paga, secondo le
disposizioni previste in materia, contenente gli estremi
retribuiti come gli assegni familiari e tutti gli altri ele-
menti che compongono la retribuzione nonche¤ le even-
tuali trattenute;

f) le eventuali misure di sicurezza specifiche neces-
sarie in relazione al tipo di attivita' dedotta in contratto.

Nel caso in cui nel contratto non siano espressamente
riportati gli elementi sopra indicati, lo stesso sara' inte-
grato dalle indicazioni previste dai contratti collettivi.
Al fine di indicare gli elementi di cui sopra, le parti
devono recepire le indicazioni contenute nei contratti
collettivi ove previste. Il datore di lavoro e' altres|'
tenuto a informare con cadenza annuale ö o piu' fre-
quentemente se previsto dalla contrattazione collettiva
ö le rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti,
sull’andamento del ricorso al contratto di lavoro inter-
mittente.

Il contratto intermittente puo' essere stipulato a
tempo determinato ovvero a tempo indeterminato
secondo quanto si ricava sia dal tenore degli arti-
coli 33-40 del decreto legislativo n. 276 del 2003 sia
da quanto esplicitamente previsto dall’art. 33, comma
2, il quale ammette la stipulazione del contratto inter-
mittente anche a tempo determinato. Con riferimento
alla assunzione a tempo determinato va chiarito che
non e' applicabile la disciplina del decreto legislativo
n. 368 del 2001, che infatti non e' espressamente
richiamata dal decreto legislativo n. 276 del 2003
come avviene invece, per esempio, con riferimento, al
contratto di inserimento al lavoro. Peraltro anche le
ragioni che legittimano la stipulazione del contratto
a termine sono, in questo caso, espressamente indi-
cate dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva
per cui sarebbe inappropriato il richiamo all’art. 1
del decreto legislativo n. 368 del 2001 come condi-
zione per la legittima stipulazione del contratto di
lavoro intermittente.

La lettera dell’art. 35, comma 1, non impone alcun
obbligo contrattuale in merito all’orario ed alla colloca-
zione temporale della prestazione lavorativa. Nessuna
specifica e' , altres|' , prevista per regolare l’alternanza
dei periodi lavorati con i periodi di inattivita' o disponi-
bilita' .

Cio' corrisponde a una scelta ben precisa del legisla-
tore di lasciare tale determinazione alla libera autono-
mia contrattale delle parti in linea con l’impostazione
complessiva della disciplina del contratto di lavoro
intermittente che suggerisce esclusivamente uno schema
contrattuale di base, e quindi flessibile, adatto a essere
modulato e adeguato a seconda delle esigenze specifiche
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Edi volta in volta individuate dalle parti contraenti. Il
datore di lavoro, infatti, puo' decidere di stipulare un
contratto di lavoro intermittente in base alla sola previ-
sione di una effettiva necessita' di personale aggiuntivo
in quanto, al momento della stipulazione del contratto,
non gli e' dato sapere con assoluta certezza e precisione
le sue reali future esigenze. Non trova dunque applica-
zione, neppure per analogia, la disciplina del lavoro a
tempo parziale, configurando il lavoro intermittente
una fattispecie lavorativa sui generis.

Resta tuttavia da considerare che si tratta pur sempre
di un contratto di lavoro dipendente, ragione, per cui
la libera determinazione delle parti contraenti opera,
quantomeno con riferimento alla tipologia con obbligo
di risposta alla chiamata del datore di lavoro, nell’am-
bito della normativa di legge e di contratto collettivo
applicabile, con specifico riferimento alla disciplina in
materia di orario di lavoro.

Adempimenti amministrativi.

Ai fini degli adempimenti amministrativi previsti per
l’assunzione, anche, per il contratto intermittente val-
gono le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 297
del 2002 e dunque l’invio della comunicazione ai servizi
per l’impiego competenti entro cinque giorni dalla
avvenuta assunzione. Con l’unica differenza che il
datore di lavoro sara' tenuto a una comunicazione ini-
ziale, al momento della stipulazione del contratto, e
non anche alle altre conseguenti, fermo restando l’ob-
bligo di informare le rappresentanze sindacali, ove pre-
senti, con cadenza annuale circa l’andamento delle
assunzioni con contratto di lavoro intermittente e le
relative chiamate.

Con la comunicazione ai servizi competenti i datori
di lavoro dovranno specificare la obbligatorieta' o meno
della chiamata e le modalita' della eventuale disponibi-
lita' concordata.

Gli obblighi connessi alla stipulazione del contratto
di lavoro e, in particolare, l’iscrizione al libro paga e
matricola e la comunicazione all’INAIL, saranno sod-
disfatti, alla stessa stregua degli altri rapporti di lavoro,
solo una volta, al momento della stipulazione del rela-
tivo contratto.

Cumulo con altri contratti di lavoro.

Gli articoli 33-40 del decreto legislativo n. 276 del
2003 non prevedono alcun divieto per quanto riguarda
la stipulazione di piu' contratti di lavoro intermittente
con datori di lavoro differenti.

Nulla vieta, inoltre, l’ammissibilita' di porre in essere
un contratto intermittente e altre differenti tipologie
contrattuali a patto che siano tra loro compatibili e
che non risultino di ostacolo con i vari impegni nego-
ziali assunti dalle parti. Come detto, nel caso di assun-
zione a termine, non opera la disciplina di cui al decreto
legislativo n. 368 del 2001.

Contratto di lavoro intermittente per periodi predetermi-
nati.
Ai fini dell’applicabilita' del contratto intermittente ai

sensi dell’art. 37, si intende:
a) week-end: il periodo che va dal venerd|' pome-

riggio, dopo le ore 13, fino alle ore 6 del luned|' mattina;
b) vacanze natalizie: il periodo che va dal l� di-

cembre al 1� gennaio;
c) vacanze pasquali: il periodo che va dalla dome-

nica delle Palme al marted|' successivo il Luned|' del-
l’Angelo;

d)ferie estive: i giorni compresi dal 1� giugno al
30 settembre.

Ulteriori periodi predeterminati potranno essere
individuati dalla contrattazione collettiva a seconda di
esigenze specifiche proprie per ciascun settore. Inoltre
i periodi sopra individuati potranno essere a loro volta
modificati da eventuali interventi dell’autonomia col-
lettiva per adeguarli alle effettive necessita' di ogni com-
parto produttivo.

Indennita' di disponibilita' .
Il contratto di lavoro intermittente si presenta in una

duplice versione, rispettivamente con o senza l’obbligo
di corrispondere una indennita' di disponibilita' , a
seconda che il lavoratore si vincoli o meno a rispondere
alla chiamata. L’obbligo di rispondere alla chiamata
deve essere espressamente pattuito nel contratto di
lavoro intermittente.

L’indennita' di disponibilita' copre i periodi durante i
quali il lavoratore rimane in attesa di utilizzazione
garantendo la sua disponibilita' al datore di lavoro.

L’indennita' non e' anticipata alla stipulazione del
contratto ma e' corrisposta a consuntivo alla fine del
mese.

Il rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata
del datore di lavoro da parte del prestatore che si e'
obbligato contrattualmente, ricevendo l’indennita' di
disponibilita' , puo' comportare la risoluzione del con-
tratto, la restituzione della quota di indennita' di dispo-
nibilita' riferita al periodo successivo all’ingiustificato
rifiuto, nonche¤ un risarcimento del danno nella misura
fissata dai contratti collettivi, in mancanza, dal con-
tratto di lavoro.

La misura dell’indennita' mensile di disponibilita' ,
divisibile in quote orario, viene stabilita dai contratti
collettivi e comunque non puo' essere inferiore alla
misura prevista dal decreto ministeriale 10 marzo 2004
individuata nella misura del 20 per cento della retribu-
zione prevista dal contratto collettivo nazionale di
lavoro applicato.

Il lavoratore che svolga le prestazioni solo in periodi
predeterminati nell’arco della settimana, del mese o
dell’anno, cos|' come indicati nel precedente paragrafo,
nell’ipotesi in cui si obblighi a rispondere alla chiamata
del datore di lavoro, ha diritto a percepire l’indennita'
di disponibilita' solo in caso di effettiva chiamata.
Occorre peraltro precisare che, salvo diversa previsione
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Edei contratti collettivi, in tali casi il datore di lavoro e'
tenuto a corrispondere l’indennita' di disponibilita' per
tutto il periodo di inattivita' precedente e posteriore alla
chiamata stessa, indennita' calcolata secondo le moda-
lita' previste dal decreto ministeriale 10 marzo 2004.
Nell’eventualita' in cui, invece, il datore di lavoro non
effettui alcuna chiamata per tutta la durata del con-
tratto non e' tenuto a corrispondere al lavoratore alcuna
indennita' .

In caso di malattia o di altro evento che renda tempo-
raneamente impossibile rispondere alla chiamata, il
lavoratore e' tenuto a informare tempestivamente il
datore di lavoro, specificando la durata dell’impedi-
mento. Durante il periodo di temporanea indisponibi-
lita' non matura il diritto alla indennita' di disponibilita' .
Ove il lavoratore non provveda a tale adempimento,
perde il diritto alla indennita' di disponibilita' per un
periodo di quindici giorni, salva diversa previsione del
contratto individuale.

L’indennita' di disponibilita' e' esclusa dal computo di
ogni istituto di legge o di contratto collettivo con la
conseguenza che essa non rileva sia ai fini del calcolo
per il TFR che della tredicesima e quattordicesima pre-
visti dai contratti collettivi.
Trattamento economico normativo e previdenziale.

Ai fini del trattamento economico, normativo e pre-
videnziale occorre distingure periodi in cui il lavoratore
effettivamente svolge la prestazione lavorativa rispetto
a quelli di inattivita' .

Infatti, per i periodi lavorati si applica il principio di
non discriminazione in base al quale, fermi restando i
divieti di discriminazione diretta o inidiretta previsti
dalla legislazione vigente, il lavoratore intermittente
non deve ricevere un trattamemito economico norma-
tivo complessivamente meno favorevole rispetto al
lavoratore di pari livello, a parita' di mansioni svolte.
Viceversa, per tutto il perido durante il quale il lavora-
tore resta disponibile a rispondere alla chiamata del
datore di lavoro, ma non lavora, non e' titolare di alcun
diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati ne¤ matura
alcun trattamento economico e normativo, salvo l’in-
dennita' di disponibilita' .

Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 38
trovano applicazione gli istituti normativi tipici del
lavoro subordinato in misura ßproporzionaleý rispetto
alla prestazione lavorativa effettivamente eseguita
tenendo conto dell’importo della retribuzione globale e
delle sue singole componenti nonche¤ per quanto
riguarda le ferie, trattamenti di malattia, infortunio e
malattie prolessionali e congedi parentali.

Si evidenzia, inoltre, che ai sensi dell’art. 39, il presta-
tore di lavoro intermittente e' computato nell’organico
dell’impresa in proporzione all’orario di lavoro effetti-
vamente svolto nell’arco di ciascun semestre.

In caso di malattia professionale e infortunio trova
applicazione la disciplimia prevista per il lavoro subor-
dinato, se questi eventi si verificano in ragione del rap-
porto di lavoro. Se, al contrario, la malattia e l’infortu-
nio si verificano durante i periodi di inattivita' o dispo-
nibilita' la predetta normativa non trova applicazione.

Ai sensi dell’art. 36, comma 4, il lavoratore deve tempe-
stivamente darne comunicazione al datore di lavoro,
per non incorrere nelle sanzioni previste dallo stesso
articolo.

Le modalita' di calcolo della indennita' di malattia,
maternita' e disoccupazione saranno approfondite in
apposite circolari esplicative a cura degli enti compe-
tenti.

Occorre precisare che, per gli altri istituti normativi e
previdenziali non espressamente citati dal decreto legi-
slativo, opera la disciplina del lavoro subordinato, per
quanto compatibile. In materia di assegni per il nucleo
familiare e' dunque applicabile al lavoro intermittente
la normativa prevista per il lavoro subordinato secondo
quanto stabilito dall’art. 2 del decreto-legge n. 69 del
1988, convertito con la legge n. 153 del 1988. Trova inol-
tre applicazione l’indennita' di disoccupazione, ove ne
ricorrano i requisiti (ridotti o ordinari), limitatamente
per i periodi non lavorativi in quanto nel lavoro inter-
mittente la scelta della modalita' e della durata della
prestazione lavorativa deriva da esigenze discontinue
ed intermittenti, quindi dalla oggettive caratteristiche
della stessa. Trovano altres|' applicazione le disposizioni
in materia di permessi e congedi parentali compresa la
misura di incentivazione di cui all’art. 9 della legge
n. 53 del 2000.
Trattamento contributivo e fiscale.

Il datore di lavoro e' tenuto a versare i contributi,
oltre che sull’importo della retribuzione corrisposta,
sull’effettivo ammontare della indennita' di disponibi-
lita' , anche in deroga alla vigente normativa in materia
di minimale contributivo.

Il lavoratore, inoltre, ha la possibilita' di integrare la
contribuzione fino a concorrenza della retribuzione
convenzionale. In particolare, ai sensi dell’art. 36,
comma 7, del decreto legislativo n. 276 del 2003, con
decreto ministeriale verra' stabilita la misura della retri-
buzione convenzionale in riferimemito alla quale i lavo-
ratori a chiamata potranno versare la differenza contri-
butiva per i periodi in cui abbiano percepito una retri-
buzione inferiore rispetto a quella convenzionale
ovvero abbiano usufruito della indennita' di disponibi-
lita' fino a concorrenza della medesima misura.

Il trattamento economico derivante dal contratto
collettivo costituisce reddito di lavoro subordinato e
trova pertanto applicazione la disciplina prevista dal-
l’art. 51 del TUIR cio' in virtu' del fatto che il contratto
intermittente e' un contratto di lavoro subordinato.

Si precisa, inoltre, che anche l’indennita' ha natura
reddituale ex art. 51 in quanto rintra in quelle ßsomme
o valori percepitiý in relazione al rapporto di lavoro
subordinato. Per quanto riguarda le modalita' di calcolo
della deduzione fiscale previsa dall’art. 11 del TUIR si
rinvia all e indicazioni operative che saranno fornite in
tal senso dalla Direzione generale dell’Agenzia delle
entrate.

Roma, 3 febbraio 2005

Il Ministro: Maroni

05A01116
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento della chiesa arcipretale, in BorgoValsugana

Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento nella chiesa arcipre-
tale, con sede in Borgo Valsugana (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

05A00885

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Sacramento, in Taio

Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento con sede in Taio
(Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

05A00886

Riconoscimento civile dell’estinzione della Congregazione
dei terziari di San Francesco d’Assisi, in Dimaro

Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2004,
viene estinta la Congregazione dei terziari di San Francesco d’Assisi,
con sede in Dimaro (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

05A00887

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Rosario, in Borgo Valsugana

Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Rosario, con sede in Borgo Val-
sugana (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

05A00888

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Molina di Ledro

Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Molina
di Ledro (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuri-
diche.

05A00889

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßMCA a r.l.ý, in Piacenza

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio della
societa' cooperativa ßMCA a r.l.ý in posizione n. 822/201687,
sez. n. 2/19 con sede in V. Verdi n. 23, Piacenza (costituito per
rogito notaio dott. Vittorio Boscarelli in data 5 dicembre 1983 -
repertorio n. 11453) che ö dagli accertamenti effettuati ö risulta
trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545/17 del codice civile,
scioglimento per atto autorita' senza nomina di liquidatore ai sensi
decreti ministeriale 17 luglio 2003.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far prevenire a
questa direzione provinciale del lavoro di Piacenza, opposizione debi-
tamente motivata e documentata all’emanazione del predetto provve-
dimento entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

05A01003

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Modifica della denominazione della societa' ßVonwiller ammi-
nistrazioni fiduciarie S.r.l. - Societa' fiduciaria e di revi-
sioneý, in Milano, variata in ßAmministrazioni fiduciarie
S.r.l. - Societa' fiduciaria e di revisioneý.

L’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria e di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto inter-
ministeriale 20 gennaio 1994 alla societa' ßVonwiller amministrazioni
fiduciarie S.r.l. - Societa' fiduciaria e di revisioneý, con sede legale in
Milano, iscritta al Registro delle imprese di Milano, codice fiscale
n. 10593730152, e' modificata per quanto riguarda la denominazione
variata in ßAmministrazioni fiduciarie S.r.l. - Societa' fiduciaria e di
revisioneý.

05A01034

Modifica della denominazione della societa' ßFidor S.p.A. -
Fiduciaria oreficiý, in Milano, variata in ßFidor S.p.A. -
Fiduciaria oreficiý, in forma abbreviata ßFidor S.p.A.ý.

L’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria e di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto inter-
ministeriale 9 novembre 1970, modificato in data 13 marzo 1979,
12 ottobre 1982, 20 giugno 1988 e 13 dicembre 1994, alla societa'
ßFidor S.p.A. - Fiduciaria oreficiý, con sede legale in Milano, iscritta
al Registro delle imprese di Milano, codice fiscale n. 02112190018, e'
modificata per quanto riguarda la denominazione variata in ßFidor
S.p.A. - Fiduciaria oreficiý, in forma abbreviata ßFidor S.p.A.ý.

05A01035
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 17 novembre 2004 del Ministero della salute, recante: ßRecepimento della direttiva 2003/78/CE
della Commissione dell’11 agosto 2003, relativa ai metodi di campionamento e di analisi per il controllo ufficiale dei tenori
di patulina nei prodotti alimentari.ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del 13 gennaio
2005).

Nell’allegato II al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 17,
seconda colonna, al punto 4.3, alla quarta colonna della tabella, nella quarta cella, in corrispondenza del tenore
�g/kg 20 ö 50, dove e' scritto: ßda 75 a 105ý, leggasi: ßda 70 a 105ý.

05A01143
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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